
411. Allegato A

DOCUMENTI ESAMINATI NEL CORSO DELLA SEDUTA

COMUNICAZIONI ALL’ASSEMBLEA

I N D I C E

Comunicazioni .................................................. 3

Missioni valevoli nella seduta del 17 gennaio
2025................................................................. 3

Progetti di legge (Annunzio; Adesione di de-
putati a proposte di legge; Assegnazione a
Commissioni in sede referente) ................... 3

Presidente del Senato (Trasmissione di un
documento)..................................................... 4

Sottosegretario di Stato alla Presidenza del
Consiglio dei ministri (Trasmissione di un
documento)..................................................... 4

Corte dei conti (Trasmissione di documenti). 4

Documento ministeriale (Trasmissione).......... 4

Progetti di atti dell’Unione europea (Annun-
zio)................................................................... 5

Atti di controllo e di indirizzo........................ 5

ERRATA CORRIGE........................................... 5

Interpellanze urgenti ........................................ 6

Iniziative di competenza a tutela del Servizio
sanitario nazionale in considerazione dei
dati sulla spesa sanitaria pubblica eviden-

ziati dalla Ragioneria generale dello Stato
– 2-00507 ....................................................... 6

Iniziative di competenza in ordine al poten-
ziamento dei presidi sanitari delle aree
montane in Calabria al fine di assicurare il
rispetto degli standard previsti dal decreto
ministeriale n. 70 del 2015 – 2-00503 ....... 7

Intendimenti in ordine ad una rivalutazione
della compatibilità ambientale del progetto
Ponte sullo Stretto, anche in considera-
zione della prevista valutazione di inci-
denza di terzo livello in sede europea –
2-00486 ........................................................... 9

Chiarimenti in ordine al definanziamento di
progetti del Piano di sviluppo e coesione
Sicilia 2014/2020 e iniziative per mitigarne
gli effetti – 2-00490 ...................................... 11

Intendimenti in merito al potenziamento e al
rinnovamento della pubblica amministra-
zione, anche in riferimento ai recenti con-
tenziosi che hanno riguardato taluni con-
corsi – 2-00506.............................................. 12

Iniziative di competenza volte alla tutela dei
diritti umani in Venezuela, con particolare
attenzione alla gestione dei prigionieri po-
litici italo-venezuelani – 2-00504................ 13

Atti Parlamentari — 1 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 17 GENNAIO 2025

N. B. Questo allegato reca i documenti esaminati nel corso della seduta e le comunicazioni all'Assemblea
non lette in aula.

PAG.PAG.



PAGINA BIANCA



COMUNICAZIONI

Missioni valevoli
nella seduta del 17 gennaio 2025.

Albano, Ascani, Bagnai, Barbagallo, Ba-
relli, Battistoni, Bellucci, Benvenuto, Bi-
gnami, Bitonci, Braga, Brambilla, Calde-
rone, Cappellacci, Caramanna, Carloni, Ca-
sasco, Cavandoli, Cecchetti, Centemero, Cesa,
Cirielli, Colosimo, Alessandro Colucci, Ser-
gio Costa, D’Alessio, Della Vedova, Delma-
stro Delle Vedove, Donzelli, Faraone, Fer-
rante, Ferro, Foti, Frassinetti, Freni, Gava,
Gebhard, Gemmato, Giachetti, Giglio Vi-
gna, Giorgetti, Gribaudo, Guerini, Gusme-
roli, Leo, Lollobrigida, Lupi, Magi, Mangia-
lavori, Maschio, Mazzi, Meloni, Minardo,
Molinari, Mollicone, Molteni, Morrone, Mulè,
Nazario Pagano, Pichetto Fratin, Pietrella,
Polidori, Prisco, Richetti, Rixi, Roccella,
Romano, Rosato, Rotelli, Scerra, Schullian,
Francesco Silvestri, Siracusano, Sportiello,
Tajani, Trancassini, Tremonti, Varchi, Vinci,
Zaratti, Zoffili, Zucconi.

Annunzio di proposte di legge.

In data 16 gennaio 2025 sono state pre-
sentate alla Presidenza le seguenti proposte
di legge d’iniziativa dei deputati:

FENU: « Modifica all’articolo 49 del
decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231,
in materia di limitazioni all’uso del denaro
contante e dei titoli al portatore » (2200);

MARCHETTI: « Modifica all’articolo 78
del codice della strada, di cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, in mate-
ria di modifica delle caratteristiche costrut-

tive dei veicoli a motore in circolazione »
(2201).

Saranno stampate e distribuite.

Annunzio di disegni di legge.

In data 16 gennaio 2025 è stato presen-
tato alla Presidenza il seguente disegno di
legge:

dal Presidente del Consiglio dei ministri e
dal Ministro dell’istruzione e del merito:

« Conversione in legge del decreto-
legge 16 gennaio 2025, n. 1, recante misure
urgenti in materia di riforma R. 1.3 “Rior-
ganizzazione del sistema scolastico” della
Missione 4 – Componente 1 del Piano
nazionale di ripresa e resilienza » (2199).

Sarà stampato e distribuito.

Adesione di deputati a proposte di legge.

La proposta di legge CANGIANO ed
altri: « Modifica dell’articolo 49 del codice
della navigazione, in materia di beni non
amovibili realizzati o acquistati dal conces-
sionario, e altre disposizioni per il sostegno
e la promozione della portualità turistica »
(1935) è stata successivamente sottoscritta
dal deputato Baldelli.

Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede referente.

A norma del comma 1 dell’articolo 72
del Regolamento, i seguenti progetti di legge
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sono assegnati, in sede referente, alle sot-
toindicate Commissioni permanenti:

I Commissione (Affari costituzionali):

S. 427-731-888-891. – PROPOSTA DI
LEGGE COSTITUZIONALE D’INIZIATIVA
DEI SENATORI IANNONE ed altri; MAR-
TON ed altri; PARRINI ed altri; DE CRI-
STOFARO e MAGNI: « Modifica all’articolo
24 della Costituzione in materia di tutela
delle vittime di reato » (approvata, in un
testo unificato, in prima deliberazione, dal
Senato) (2197) Parere della II Commissione;

II Commissione (Giustizia):

CALDERONE ed altri: « Modifica all’ar-
ticolo 648 del codice penale, in materia di
ricettazione, in relazione alla ricezione di
compensi per attività professionali svolte »
(1966) Parere della I Commissione;

S. 404. – STEFANI ed altri: « Modifiche
al codice penale in materia di sottrazione o
trattenimento anche all’estero di persone
minori o incapaci » (approvata dal Senato)
(2198) Parere delle Commissioni I, V, XII e
XIV.

Trasmissione dal Presidente del Senato.

Il Presidente del Senato, con lettera in
data 14 gennaio 2025, ha comunicato che la
9a Commissione (Industria) del Senato ha
approvato, ai sensi dell’articolo 144, commi
1 e 6, del Regolamento del Senato, una
risoluzione sulla proposta di regolamento
del Parlamento europeo e del Consiglio che
modifica il regolamento (UE) 2020/2220
per quanto riguarda misure specifiche a
titolo del Fondo europeo agricolo per lo
sviluppo rurale (FEASR) per fornire assi-
stenza supplementare agli Stati membri
colpiti da calamità naturali (COM(2024)
495 final) (Doc. XVIII, n. 15).

Questo documento è trasmesso alla XIII
Commissione (Agricoltura) e alla XIV Com-
missione (Politiche dell’Unione europea).

Trasmissione dal Sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei mini-
stri.

Il Sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri, con lettera

in data 14 gennaio 2025, ha dato comuni-
cazione, ai sensi dell’articolo 1 della legge 8
agosto 1985, n. 440, recante istituzione di
un assegno vitalizio a favore di cittadini che
abbiano illustrato la Patria e che versino in
stato di particolare necessità, della conces-
sione di un assegno straordinario vitalizio,
con indicazione del relativo importo, al
signor Antonino Guccione, fotografo.

Questa comunicazione è depositata
presso il Servizio per i Testi normativi a
disposizione degli onorevoli deputati.

Trasmissione dalla Corte dei conti.

Il Presidente della Sezione di controllo
per gli affari europei e internazionali della
Corte dei conti, con lettera in data 14
gennaio 2025, ha trasmesso, ai sensi del-
l’articolo 3, comma 6, della legge 14 gen-
naio 1994, n. 20, la deliberazione n. 2/
2025 del 9-14 gennaio 2025, con la quale la
Sezione stessa ha approvato la relazione di
follow up della deliberazione n. 9/2021,
Audit sulla gestione degli interventi nei casi
di inquinamento improvviso nel Mare Adria-
tico.

Questo documento è trasmesso alla VIII
Commissione (Ambiente).

Il Presidente della Sezione del controllo
sugli enti della Corte dei conti, con lettera
in data 17 gennaio 2025, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 7 della legge 21 marzo
1958, n. 259, la determinazione e la rela-
zione riferite al risultato del controllo ese-
guito sulla gestione finanziaria dell’Ente di
previdenza e assistenza pluricategoriale
(EPAP), per l’esercizio 2022, cui sono alle-
gati i documenti rimessi dall’ente ai sensi
dell’articolo 4, primo comma, della citata
legge n. 259 del 1958 (Doc. XV, n. 339).

Questi documenti sono trasmessi alla V
Commissione (Bilancio) e alla XI Commis-
sione (Lavoro).

Trasmissione dal Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti.

Il Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, con lettera in data 16 gennaio
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2025, ha trasmesso, ai sensi dell’articolo 15,
comma 2-ter, del decreto legislativo 15 lu-
glio 2015, n. 112, la relazione sullo stato di
attuazione dei contratti di programma sti-
pulati dal Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti con la società Rete ferroviaria
italiana Spa, riferita al contratto di pro-
gramma – parte servizi 2022-2026 e al
contratto di programma – parte investi-
menti 2022-2026, aggiornata al 31 dicem-
bre 2023 (Doc. CXCIX-bis, n. 3).

Questa relazione è trasmessa alla IX
Commissione (Trasporti).

Annunzio di progetti di atti
dell’Unione europea.

La Commissione europea, in data 16
gennaio 2025, ha trasmesso, in attuazione
del Protocollo sul ruolo dei Parlamenti
allegato al Trattato sull’Unione europea, la
relazione della Commissione – Austria e
Finlandia – Relazione preparata a norma
dell’articolo 126, paragrafo 3, del Trattato
sul funzionamento dell’Unione europea
(COM(2024) 959 final), che è assegnata alla
V Commissione (Bilancio), con il parere

della XIV Commissione (Politiche dell’U-
nione europea).

Il Dipartimento per le politiche europee
della Presidenza del Consiglio dei ministri,
in data 16 gennaio 2025, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 6, commi 1 e 2, della
legge 24 dicembre 2012, n. 234, progetti di
atti dell’Unione europea, nonché atti pre-
ordinati alla formulazione degli stessi.

Questi atti sono assegnati, ai sensi del-
l’articolo 127 del Regolamento, alle Com-
missioni competenti per materia, con il
parere, se non già assegnati alla stessa in
sede primaria, della XIV Commissione (Po-
litiche dell’Unione europea).

Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo pre-
sentati sono pubblicati nell’Allegato B al
resoconto della seduta odierna.

ERRATA CORRIGE

Nell’Allegato A ai resoconti della seduta
del 6 novembre 2024, a pagina 5, seconda
colonna, ventiseiesima riga, le parole:
« Fondo unico per lo spettacolo » devono
intendersi sostituite dalle seguenti: « Fondo
nazionale per lo spettacolo dal vivo ».
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INTERPELLANZE URGENTI

Iniziative di competenza a tutela del Ser-
vizio sanitario nazionale in considera-
zione dei dati sulla spesa sanitaria pub-
blica evidenziati dalla Ragioneria generale

dello Stato – 2-00507

A)

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro della salute, per sapere – pre-
messo che:

secondo l’ultimo monitoraggio della
spesa sanitaria della Ragioneria generale
dello Stato la spesa sanitaria privata è
aumentata più della pubblica: nel 2023
quella pubblica ha toccato quota 132,9 mi-
liardi (+2 per cento rispetto al 2022) cui
vanno sommati altri 43 miliardi di spesa
out of pocket (+7 per cento) per arrivare
alla cifra « monstre » di quasi 176 miliardi;

più in particolare, nel rapporto si ri-
leva che il persistente aumento della spesa
pubblica nel decennio appena trascorso è
contraddistinto da un’accelerazione tra il
2020 e il 2021 per via dei maggiori costi
connessi con la gestione dell’emergenza sa-
nitaria da COVID-19 e se fino al 2019
l’incremento medio annuo è stato dell’1,1
per cento, nel biennio successivo ha rag-
giunto il 4,2 per cento; la crescita osservata
nel 2020 (5,4 per cento) risulta essere più
consistente di quella riscontrabile nel 2021
(+2,9 per cento), presumibilmente per via
dei diversi modelli organizzativi messi in
atto dalle regioni per fronteggiare la crisi
epidemiologica;

la Ragioneria rivela come « meno ac-
centuato risulta, invece, il tasso di incre-

mento della spesa sanitaria osservato negli
ultimi due anni in ragione dell’attenuarsi
dei citati oneri strettamente legati alle mi-
sure emergenziali, benché in parte com-
pensati dai summenzionati rincari delle
fonti energetiche »;

secondo i predetti dati, inoltre, negli
ultimi 20 anni la spesa per acquisti da
privato nel Sistema sanitario nazionale è
cresciuta di 12 miliardi per attestarsi nel
2023 vicino a quota 27 miliardi e rappre-
senta il 20,3 per cento della spesa totale
(nel 2013 era al 18,2 per cento);

come noto, inoltre, ci sono differenze
significative tra le regioni; stando ai dati
2023 il Lazio ha la percentuale più alta di
spesa privata con il 29,3 per cento della
spesa seguita da Molise con il 28,7 per
cento e la Lombardia con il 27,2 per cento;
al quarto posto la Sicilia con il 23,9 per
cento e superano la media nazionale anche
la Campania (23,3 per cento) e la Puglia (22
per cento); la spesa da privato più bassa è
quella della Valle d’Aosta con il 7,7 per
cento cui segue la provincia autonoma di
Bolzano con il 9,9 per cento e il Friuli con
il 10,8 per cento;

stupisce poi come a ricorrere al pri-
vato siano le regioni in piano di rientro o
commissariate (Lazio, Abruzzo, Molise, Cam-
pania, Calabria, Sicilia e Puglia) che in
media sono al 23,9 per cento, mentre quello
non in piano di rientro (Piemonte, Veneto,
Liguria, Emilia-Romagna, Toscana, Um-
bria, Marche e Basilicata) si attestino al
18,9 per cento in media, ad eccezione della
Lombardia;

il rapporto della Ragioneria rileva come
continui a salire il disavanzo delle regioni
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che nel 2023 si è attestato a 1,850 miliardi
di euro (il dato più elevato degli ultimi 10
anni) e come siano ben 14 le regioni con i
conti in rosso e che hanno dovuto mettere
mano a risorse proprie (e quindi a tagliare
su altre voci di spesa extra sanitarie) per
chiudere i bilanci;

quanto al personale sanitario, dal rap-
porto si evince che se dal 2014 al 2017 il
numero di unità a tempo indeterminato si
è contratto da quasi 663.800 a poco più di
647.000, nei successivi quattro anni il nu-
mero dei lavoratori dipendenti del settore
sanitario è aumentato costantemente atte-
standosi a poco meno di 682.000 nel 2022:
dal 2019, anno pre-Covid, al 2022, i dipen-
denti del Servizio sanitario nazionale a
tempo indeterminato sono cresciuti di circa
32.300 unità, di cui 29.750 di personale non
dirigente e circa 2.600 unità di personale
dirigente; nel periodo 2019-2022 i dipen-
denti a tempo determinato sono cresciuti di
17.442 unità, passando da 32.713 a 50.155
unità. Complessivamente, tra il 2019 e il
2022 il numero di unità di personale di-
pendente, a tempo indeterminato e a tempo
determinato, è aumentato di 49.774 unità
(+7,3 per cento), passando da 682.236 a
732.010 unità; rispetto al periodo pre-
Covid (2019), il personale dipendente a
tempo determinato e indeterminato è au-
mentato di 46.092 unità (+8,5 per cento)
con riferimento al personale non dirigente,
e di 3.673 unità (+2,7 per cento), con rife-
rimento al personale dirigente; nel 2023 la
spesa per personale torna a diminuire;

in linea con l’anno precedente, dopo il
rallentamento registrato nel 2020 (pari a
–11,6 per cento rispetto al 2019), continua
il trend crescente della spesa sanitaria pri-
vata che presenta una variazione del +7
per cento rispetto ai valori dell’anno pre-
cedente arrivando a toccare la quota record
di 43,1 miliardi di euro;

in sintesi, dal citato rapporto della
Ragioneria emerge con chiarezza che se
nella XVIII legislatura e con i precedenti
Governi si rafforzava la spesa sanitaria
pubblica e la spesa per il personale sani-
tario era tornata a crescere sensibilmente,
dall’anno 2023 invece si assiste ad una

inesorabile privatizzazione della sanità pub-
blica e ad una sensibile contrazione delle
risorse umane del Servizio sanitario nazio-
nale –:

se abbia contezza dei dati di sostan-
ziale « decrescita infelice » del Servizio sa-
nitario nazionale come certificati dalla Ra-
gioneria generale dello Stato nel suo ultimo
monitoraggio della spesa sanitaria (dicem-
bre 2024) e quali iniziative urgenti di com-
petenza intenda porre in essere per inver-
tire l’annosa tendenza alla privatizzazione
della sanità del nostro Paese.

(2-00507) « Quartini, Marianna Ricciardi,
Sportiello, Di Lauro, Carmina,
Donno, Dell’Olio, Torto, Fenu,
Gubitosa, Raffa, Aiello, Bar-
zotti, Carotenuto, Tucci, Ali-
fano, Auriemma, Alfonso Co-
lucci, Penza, Riccardo Ric-
ciardi ».

Iniziative di competenza in ordine al po-
tenziamento dei presidi sanitari delle aree
montane in Calabria al fine di assicurare
il rispetto degli standard previsti dal de-
creto ministeriale n. 70 del 2015 – 2-00503

B)

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro della salute, per sapere – pre-
messo che:

dall’anno 2010 la regione Calabria è
commissariata per l’attuazione del piano di
rientro dai disavanzi sanitari regionali e
allo stato il presidente pro tempore della
regione ne è il commissario ad acta;

le aree montane della Calabria, tra cui
il comune di San Giovanni in Fiore, ver-
sano in una condizione di grave margina-
lità nell’accesso ai servizi sanitari essen-
ziali, a causa delle distanze dai più vicini
ospedali hub e spoke, delle difficoltà infra-
strutturali e delle condizioni climatiche av-
verse, in particolare nei mesi invernali;

gli ospedali di San Giovanni in Fiore,
Acri, Soveria Mannelli e Serra San Bruno
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rappresentano l’unico presidio sanitario per
migliaia di persone che vivono in quelle
aree montane, ma essi sono stati grave-
mente depotenziati a partire dal Dpgr-Dca
n. 18 del 2010, di riordino della rete del-
l’assistenza ospedaliera regionale nell’am-
bito del piano di rientro dai disavanzi sa-
nitari della regione Calabria; di conse-
guenza, tali presìdi ospedalieri non hanno
più i reparti di pediatria e chirurgia gene-
rale e le attività diagnostiche sono ivi for-
temente limitate;

il decreto ministeriale 2 aprile 2015,
n. 70, prevede che, negli ospedali di area
disagiata in contesti montani o insulari, sia
garantita la funzione di pronto soccorso e
con il supporto delle discipline di medicina
interna, chirurgia generale e, ove attivata
detta funzione, anestesia, ortopedia, radio-
logia, laboratorio ed emoteca;

il suddetto decreto ministeriale peral-
tro, definisce le tipologie di ospedale sulla
base dei bacini di utenza legati al numero
di abitanti nei singoli territori;

il 4 gennaio 2025, un uomo di 48 anni
è deceduto per arresto cardiaco soprag-
giunto durante il trasporto all’ospedale hub
di Cosenza, dopo aver atteso per oltre tre
ore un’ambulanza medicalizzata presso il
pronto soccorso di San Giovanni in Fiore e
a causa dell’indisponibilità dell’elisoccorso
per condizioni di scarsa visibilità;

in altri casi, le carenze sanitarie del
territorio hanno concorso al decesso di
altri pazienti, per esempio di Antonio Lo-
ria, morto nel giugno 2023 per incidente
stradale nei pressi del comune di San Gio-
vanni in Fiore, il cui ospedale necessite-
rebbe di una chirurgia generale e di un’e-
modinamica;

la carenza di personale medico nella
postazione di emergenza territoriale 118 di
San Giovanni in Fiore, con soli due medici
su una pianta organica prevista di sei, ha
contribuito alla recente tragedia, eviden-
ziando le gravi lacune nell’organizzazione
della rete sanitaria territoriale;

di recente, in Calabria il servizio di
emergenza-urgenza è stato centralizzato,

con l’attivazione di due centrali operative:
una a Cosenza, l’altra a Catanzaro;

la rapidità di intervento, nei casi di
sindrome coronarica acuta, è cruciale per
la sopravvivenza e il successo delle cure;

il suddetto episodio evidenzia l’ur-
genza di interventi strutturali e organizza-
tivi per garantire il diritto alla salute nelle
aree montane della Calabria, potenziando
gli organici e i presìdi sanitari e adottando
modelli di eccellenza già sperimentati in
altre regioni –:

se il Ministro interpellato sia a cono-
scenza dei fatti in premessa;

se, in relazione all’episodio descritto
in premessa, risulti che per il trasporto del
paziente non vi fosse un’ambulanza medi-
calizzata disponibile a partire da Crotone;

se il Ministro interpellato sia a cono-
scenza delle gravi carenze di personale e di
mezzi che interessano l’emergenza-urgenza
nel territorio di San Giovanni in Fiore
nonché negli altri comuni montani della
Calabria in cui sono presenti ospedali sa-
nitari montani;

quali iniziative urgenti intenda assu-
mere, anche per il tramite del commissario
ad acta, per assicurare il rispetto degli
standard previsti dal decreto ministeriale
n. 70 del 2015 e garantire un servizio sa-
nitario adeguato nelle riferite aree;

se non ritenga opportuno adottare ini-
ziative volte a modificare il decreto mini-
steriale citato in modo da consentire alle
aree montane di avere degli ospedali at-
trezzati per la chirurgia generale e gli in-
terventi di emodinamica, dunque preve-
dendo apposite eccezioni normative volte al
superamento del criterio dei bacini di utenza
ivi definiti;

se non ritenga opportuno avviare un
piano straordinario per il potenziamento
delle strutture sanitarie montane, inclu-
dendo incentivi per il personale medico;

quali iniziative, per quanto di compe-
tenza, intenda assumere perché in Calabria
venga adottato un modello integrato, per
rafforzare l’assistenza ospedaliera nelle aree
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montane calabresi, migliorando l’accesso ai
servizi e garantendo il diritto alla salute dei
cittadini;

quali iniziative immediate, per quanto
di competenza, intenda adottare, anche per
il tramite del commissario ad acta, per
evitare che tragedie come quella accaduta
il 4 gennaio 2025 si ripetano, assicurando
risorse adeguate al pronto soccorso di San
Giovanni in Fiore e agli ospedali di mon-
tagna della Calabria.

(2-00503) « Baldino, Auriemma ».

Intendimenti in ordine ad una rivaluta-
zione della compatibilità ambientale del
progetto Ponte sullo Stretto, anche in con-
siderazione della prevista valutazione di
incidenza di terzo livello in sede europea –

2-00486

C)

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro dell’ambiente e della sicurezza
energetica, per sapere – premesso che:

sul portale del Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica è pub-
blicato il parere di compatibilità ambien-
tale n. 19 del 13 novembre 2024 relativo al
progetto del « Collegamento stabile tra Si-
cilia Calabria »;

il parere – 685 pagine – ripercorre il
complesso iter amministrativo del progetto
ed analizza la corposa documentazione pre-
sentata (complessivamente 10953 docu-
menti);

la Commissione valutazione impatto
ambientale ha espresso parere positivo con
62 condizioni ambientali (CA) e negativo
per la Valutazione di Incidenza Appro-
priata (Livello II) per i siti della Rete Na-
tura 2000 ZPS ITA030042 (Monti Pelori-
tani, Dorsale Curcuraci, Antennamare e
Area Marina Stretto), ZPS IT9350300 (Co-
sta Viola) e ZSC IT9350172 (Fondali da
Punta Pezzo a Capo dell’Armi);

la condizione ambientale n. 1 vincola
la realizzazione dell’opera agli esiti della
Valutazione di Incidenza Ambientale di li-
vello III secondo la Direttiva 92/43/CEE che
« Si applica soltanto se, nonostante una
valutazione negativa, il promotore ritiene
che il piano o il progetto debba comunque
essere realizzato per motivi imperativi di
rilevante interesse pubblico. Ciò è possibile
soltanto se non vi sono soluzioni alterna-
tive, se i motivi imperativi di rilevante in-
teresse pubblico sono debitamente giustifi-
cati e se si adottano misure compensative
adeguate per assicurare la tutela della co-
erenza globale di Natura 2000 »;

nel rispettare le future decisioni della
Commissione europea, si rappresenta che il
proponente non avrebbe valutato adegua-
tamente le eventuali alternative in assenza
delle quali e sulla base di « motivi impera-
tivi di rilevante interesse pubblico » si possa
giustificare la realizzazione del progetto;

il proponente, a giudizio degli inter-
pellanti, ha effettuato una carente valuta-
zione progettuale ed economica dell’opera;
sul lato progettuale, la condizione ambien-
tale n. 34 prescrive al proponente, prima
dell’approvazione del progetto esecutivo,
« uno studio in cui siano maggiormente
approfonditi i rilevamenti geologici e geo-
morfologici, le indagini geofisiche, sismolo-
giche e paleosismologiche, e la caratteriz-
zazione delle faglie »; tali indagini sareb-
bero dovute già essere state esperite dal
proponente per sapere se e come l’opera
possa essere realizzata ovvero prevedere
alternative a minor impatto tra cui l’alter-
nativa zero, ovvero la non realizzazione;

nel parere della Commissione valuta-
zione impatto ambientale si parla in più
punti dell’altezza del ponte pari a 65 metri,
ma a pagina 20 si evidenzia una modifica
del profilo verticale che sul « lato siciliano
della campata principale è stato rialzato
verticalmente fino a quota +77,50 m in
corrispondenza del punto critico » compor-
tando modifiche (maggiore altezza delle
torri, aumento del diametro delle fonda-
zioni) che potrebbero non essere state ade-
guatamente valutate dal proponente e dalla
Commissione valutazione impatto ambien-
tale;
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sul lato economico, la Commissione
valutazione impatto ambientale richiede di
approfondire lo studio trasportistico in con-
dizione ambientale n. 14 in considerazione
che i costi dell’opera sono in parte soste-
nuti dallo Stato; ne discende ovviamente
una approssimativa valutazione delle alter-
native progettuali per opere meno onerose
dal punto di vista economico;

le condizioni ambientali nn. 2, 3, 4, 5,
18, 25, 62 sono relative alla gestione del
materiale di scavo prodotto, stimato com-
plessivamente in 16565700 metri cubi, di
cui 4565948 per il versante Calabria e
11999752 versante Sicilia, in particolare: la
condizione ambientale n. 3 prevede che « Il
Proponente dovrà identificare le tipologie
di discarica che si intende realizzare nei 4
siti »; la condizione ambientale n. 4 pre-
vede « una verifica della compatibilità idrau-
lica del sito di deposito e recupero ambien-
tale CRA5, per il quale permangono pro-
blematiche dovute alla sua vicinanza al
torrente Petrace »; la condizione ambien-
tale n. 5 prevede una serie di approfondi-
menti e interventi relativi all’impatto sui
corpi idrici interessati;

non risultano pertanto ancora certa-
mente individuati i siti di recapito finale
dei rifiuti speciali e la loro idoneità anche
in relazione alla mancata caratterizzazione
quali quantitativa delle risorse idriche in-
tercettate; inoltre il proponente non ha
presentato lettere d’impegno dei gestori de-
gli impianti per ricevere i rifiuti nel periodo
temporale di realizzazione dell’opera;

il Ponte sullo Stretto consiste in mol-
teplici opere che coinvolgono due regioni,
due province e tre comuni, determinando
automatica variante urbanistica, e rappre-
senta, di fatto, un diverso modello territo-
riale di sviluppo che, a partire dalle infra-
strutture di trasporto, implica un radicale
cambio di paradigma rispetto allo stato
attuale e, soprattutto, rispetto ad altri pos-
sibili scenari di sviluppo;

le questioni delle modalità di tra-
sporto e della infrastrutturazione del vasto
territorio che il « progetto » Ponte va ad
interessare, sono temi che, per il livello di

strategicità che li connota, dovrebbero tro-
vare nella valutazione ambientale strate-
gica un adeguato contesto di valutazione; in
sostanza l’insieme delle opere che costitui-
scono il « progetto » Ponte, dovrebbe essere
individuato per quello che effettivamente è:
un Piano integrato di sistema, come chia-
ramente indicato, già nel 2001, dagli advi-
sor incaricati dal Comitato Interministe-
riale per la Programmazione Economica
con delibera n. 33 del 19 febbraio 1999; si
ricorda a tal proposito che il piano di
zonizzazione acustica dell’aeroporto di Ber-
gamo, che ha determinato variante urba-
nistica alla pianificazione comunale vigente
nei territori contermini, è stato sottoposto
a valutazione ambientale strategica a se-
guito della sentenza del Tribunale ammi-
nistrativo regionale Lombardia n. 00668/
2013, confermata dal Consiglio di Stato con
sentenza 01278/2015 per l'« efficacia pre-
cettiva e prevalente sulla strumentazione
urbanistica comunale »;

il parere espresso dalla Commissione
valutazione impatto ambientale, secondo
giurisprudenza consolidata, dovrebbe, nella
sostanza, a giudizio degli interpellanti es-
sere negativo; si rimanda a numerose sen-
tenze del Consiglio di Stato (1164, 1166,
1167, 1169, 1170 del 2020), le quali hanno
evidenziato vizi sia di illogicità, sia di di-
fetto di istruttoria, nel positivo giudizio di
compatibilità ambientale che la Commis-
sione valutazione impatto ambientale ha
espresso in assenza di sufficienti elementi
di valutazione e a seguito di prescrizioni da
potersi ritenere concordemente negativi in
quanto, in assenza da parte del proponente
di approfondimento sugli aspetti proget-
tuali necessari a definire un esaustivo qua-
dro di valutazione degli impatti ambientali,
il giudizio positivo espresso dalla commis-
sione denoti una manifesta irragionevo-
lezza; inoltre il Consiglio di Stato, nella
giurisprudenza citata, ha confermato che le
scelte progettuali relative ad aspetti quali-
ficanti del progetto avrebbero dovuto es-
sere verificate in sede di Valutazione di
Impatto Ambientale e non già in sede di
verifica di ottemperanza alle prescrizioni;
il Consiglio di Stato, infine, ha affermato
che l’assenza di un valido procedimento
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valutazione ambientale strategica comporti
un contraddittorio e illogico esito della
Valutazione di Impatto Ambientale –:

alla luce delle numerose e insanabili
criticità illustrate in premessa se il Ministro
interpellato intenda esprimere parere ne-
gativo sulla compatibilità dell’opera, ovvero
intenda sospendere qualsiasi pronuncia-
mento in attesa delle decisioni della Com-
missione europea sulla Valutazione di In-
cidenza di III livello.

(2-00486) « Santillo, Morfino, Sergio Costa,
Ilaria Fontana, Iaria, Aiello,
Amato, Baldino, Cantone, Car-
mina, Caso, Donno, D’Orso,
Fede, L’Abbate, Lomuti, Or-
rico, Pavanelli, Raffa, Scerra,
Scutellà, Traversi, Tucci ».

Chiarimenti in ordine al definanziamento
di progetti del Piano di sviluppo e coe-
sione Sicilia 2014/2020 e iniziative per

mitigarne gli effetti – 2-00490

D)

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Presidente del Consiglio dei ministri, il Mi-
nistro per gli affari europei, il Sud, le
politiche di coesione e il PNRR, per sapere
– premesso che:

in data 9 luglio 2024, il Cipess ha
approvato la delibera n. 40 del 2024 che ha
disposto il definanziamento di progetti nel-
l’ambito del piano di sviluppo e coesione
Sicilia 2014/2020 per un importo comples-
sivo di 338.734.846,51 euro;

tale definanziamento è stato giustifi-
cato dal mancato raggiungimento di obbli-
gazioni giuridicamente vincolanti (Ogv) en-
tro i termini stabiliti al 31 dicembre 2022 e
al 30 giugno 2023, come previsto dal decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 34;

gli interventi definanziati riguardano
progetti strategici, molti dei quali destinati
a migliorare infrastrutture fondamentali,
mitigare il rischio idrogeologico e svilup-
pare la rete dei trasporti e dei servizi

pubblici essenziali nella Regione Siciliana e
nelle città metropolitane;

l’allegato 2 della delibera n. 40 del
2024 elenca dettagliatamente i progetti in-
teressati dal definanziamento, comprese le
relative implicazioni finanziarie per cia-
scuna amministrazione;

il definanziamento colpisce settori cru-
ciali per lo sviluppo socio-economico del
territorio siciliano, come dimostrato dai
progetti elencati nell’allegato 2, tra cui in-
frastrutture viarie, interventi idrogeologici
e progetti di sviluppo urbano;

la mancata realizzazione degli inter-
venti rischia di accentuare il divario infra-
strutturale ed economico tra la Sicilia e le
altre regioni italiane –:

quali siano le motivazioni precise che
hanno impedito il raggiungimento delle Ogv
entro i termini previsti per ciascun pro-
getto definanziato;

quali iniziative il Governo intenda in-
traprendere per mitigare l’impatto di que-
sto definanziamento sulla Regione Siciliana
e sulle città metropolitane interessate;

quali iniziative saranno adottate per
garantire che, nei futuri cicli di program-
mazione, le amministrazioni locali e regio-
nali siano messe nelle condizioni di rispet-
tare le tempistiche previste per l’attuazione
dei progetti;

se il Governo intenda riprogrammare
le risorse economiche attualmente sottratte
e ridestinarle nuovamente alla Regione Si-
ciliana, per intervenire su infrastrutture
viarie, interventi idrogeologici e progetti di
sviluppo urbano;

se il Governo intenda avviare una re-
visione del processo decisionale che ha
portato a tali definanziamenti, tenendo conto
delle particolari criticità e delle esigenze
del territorio siciliano.

(2-00490) « Morfino, Carmina, D’Orso,
Aiello, Scerra, Cantone, Ap-
pendino, Carotenuto, L’Abbate,
Baldino, Fede, Donno, Iaria,
Barzotti, Alfonso Colucci,
Fenu, Quartini, Santillo, Gu-
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bitosa, Ilaria Fontana, Cappel-
letti, Alifano ».

Intendimenti in merito al potenziamento e
al rinnovamento della pubblica ammini-
strazione, anche in riferimento ai recenti
contenziosi che hanno riguardato taluni

concorsi – 2-00506

E)

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro per la pubblica amministrazione,
per sapere – premesso che:

la carenza di personale nel sistema
della pubblica amministrazione è estrema-
mente grave, come evidenziato dal Piano
integrato di attività e organizzazione (Piao
2024-2026);

ad esempio, il Piao 2024-2026 del Mi-
nistero dell’economia e finanze, a pagina
65, fornisce due tabelle che rappresentano
il rapporto tra il personale di ruolo e in
servizio rispetto alla dotazione organica di
diritto vigente al 31 dicembre 2023, eviden-
ziando posti vacanti non coperti;

in particolare, la prima tabella ri-
guarda la « Scopertura dotazione organica
e personale di ruolo ». In sintesi si legge che
la dotazione organica di diritto del Mini-
stero è (tra dirigenti e non dirigenti) di
14.000 unità. Al 31 dicembre 2023 il per-
sonale di ruolo risultava di 9.165 unità, con
quindi 4.835 posti di ruolo vacanti. La
seconda tabella fa, invece, riferimento a
« Scopertura e dotazione organica e perso-
nale in servizio ». Prendendo sempre la
dotazione organica di diritto del Ministero
sopra ricordata, si osserva che evidenza
che in servizio al 31 dicembre 2023 risul-
tano 9.431 unità, con una scopertura di
4.569 posti di personale in servizio vacanti;

discorso analogo se si esamina il Piao
2024-2026 del Ministero dell’interno, dove,
a pagina 76, si osserva che la forza effettiva
della Polizia di Stato alla data del 31 di-
cembre 2023 è composta da 99.137 unità
mentre la dotazione organica prevista è di

109.408 unità. Inoltre, nell’ambito di tutte
le carriere e i ruoli della Polizia di Stato, il
6 per cento del personale ha meno di 25
anni, il 19 per cento ha tra i 25 e 34 anni,
il 16 per cento ha tra i 35 e 44 anni, il 37
per cento ha tra i 45 e 54 anni e il 22 per
cento ha più di 54 anni;

la necessità di assumere in tempi ra-
pidi nuovo personale è evidenziata anche
dalle stime dei sindacati più rappresenta-
tivi, secondo le quali entro il 2026 circa 300
mila lavoratori del settore pubblico an-
dranno in quiescenza e durante il Forum
PA del maggio 2023 è stato osservato che
entro il 2033 oltre un milione di dipendenti
pubblici andrà in pensione, mentre più
volte lo stesso Ministro interpellato ha fatto
riferimento ad un piano di assunzioni di
340 mila unità nel biennio 2023-2024;

proprio per favorire il rafforzamento
e il rinnovamento della pubblica ammini-
strazione il Gruppo del Partito Democra-
tico, unendosi ai tanti comitati, alle asso-
ciazioni e ai sindacati nell’azione politica,
ha presentato numerosi emendamenti, or-
dini del giorno, interrogazioni e una pro-
posta di legge volta ad annullare gli effetti
della cosiddetta norma « blocca idonei »
introdotta dal Governo, non ritenendo che
esista un conflitto tra il potenziale utilizzo
totale delle graduatorie quando le ammi-
nistrazioni lo richiedano per sopperire alle
proprie carenze di organico, la loro even-
tuale proroga quando necessaria, e lo svol-
gimento di nuovi concorsi;

in particolare, per quel che riguarda
le proroghe, non si tratta assolutamente,
come ha affermato il Ministro interpellato
durante la sua audizione in Commissione
parlamentare per la semplificazione il 25
settembre 2024, di volere che le graduato-
rie durino 10 anni, ma esattamente, al
contrario, di farle scorrere integralmente
quanto più rapidamente possibile, tenendo
presente che le eventuali proroghe, consi-
derate le immense attuali carenze, sono
motivate esclusivamente dai ritardi negli
scorrimenti e nelle assunzioni, nonostante
la disponibilità degli idonei a prendere ser-
vizio;
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quanto sopra esposto diviene ancora
più rilevante dopo la sentenza n. 9488 del
26 novembre 2024 della IV sezione del
Consiglio di Stato con la quale sono state
bloccate le procedure concorsuali dei Mi-
nisteri dell’agricoltura e della difesa, av-
viate nonostante fossero ancora valide le
graduatorie di concorsi precedentemente
effettuati;

la citata sentenza osserva tra l’altro
che « (...) i due concorsi di cui ai bandi
pubblicati nelle date del 29 dicembre 2023
e del 28 dicembre 2023, (...), risultano es-
sere stati indetti, (...) in un periodo in cui la
graduatoria (...) era senza dubbio ancora
efficace, essendo stata pubblicata il 14 gen-
naio 2022. La suddetta circostanza, in ve-
rità centrale per la soluzione della contro-
versia e, in particolare, per la valutazione
della legittimità dei bandi stessi, avrebbe
dovuto essere oggetto di specifica conside-
razione da parte dell’Amministrazione (...) »;

a parere degli interpellanti si è di
fronte ad un vero e proprio cortocircuito
causato dall’azione del Governo che dan-
neggia per prima proprio la pubblica am-
ministrazione;

le scelte del Governo, infatti, da un
lato impediscono a chi ha fatto un con-
corso ed è in attesa di scorrimento della
graduatoria di entrare rapidamente in ser-
vizio e, dall’altro, non permettono a coloro
che hanno vinto i nuovi concorsi di essere
assunti, pur avendone il diritto, a causa
della decisione del Governo di bandire nuovi
concorsi pur esistendo graduatorie ancora
in vigore, decisione che il Consiglio di Stato
non ha potuto che sanzionare;

al riguardo, l’11 dicembre 2024 il
gruppo del Partito Democratico ha presen-
tato un ordine del giorno (n. 9/2119-A/27)
che inspiegabilmente non è stato accolto da
parte del Governo –:

se il Ministro interpellato abbia intra-
preso o intenda intraprendere rapidamente
tutte le iniziative di competenza per garan-
tire il superamento di ogni ostacolo nor-
mativo che impedisce il rinnovamento e
rafforzamento della pubblica amministra-
zione, sia attraverso lo strumento dello

scorrimento delle graduatorie sia attra-
verso una nuova stagione di concorsi;

se il Ministro interpellato sia a cono-
scenza di quanto accaduto, e che iniziative
intenda porre in essere per evitare che
possano verificarsi situazioni simili a quelle
avvenute per i concorsi annullati dal Con-
siglio di Stato;

se intenda adottare iniziative norma-
tive o organizzative che permettano di con-
sentire l’immediata sostituzione dei rinun-
ciatari e l’immediato scorrimento delle po-
sizioni risultate vacanti, con conseguente
riduzione drastica dei tempi di assunzione;

se ritenga opportuno adottare inizia-
tive di competenza volte ad abrogare la
cosiddetta norma « blocca idonei » o perlo-
meno a superarne la rigidità, immaginando
una flessibilità o una deroga specifica qua-
lora l’amministrazione interessata a proce-
dere ai piani assunzionali manifesti l’inte-
resse, a mantenere graduatorie superiori al
20 per cento.

(2-00506) « Casu, Scotto, Roggiani, For-
naro, De Luca, Scarpa, Bo-
nafè, Simiani, Di Sanzo, Gri-
baudo, Vaccari, Carè, Girelli,
Malavasi, Ghio, Ubaldo Pa-
gano, Marino, Di Biase, Ser-
racchiani, Iacono, Ascani ».

Iniziative di competenza volte alla tutela
dei diritti umani in Venezuela, con parti-
colare attenzione alla gestione dei prigio-
nieri politici italo-venezuelani – 2-00504

F)

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro degli affari esteri e della coope-
razione internazionale, per sapere – pre-
messo che:

la Repubblica bolivariana del Vene-
zuela è attraversata dalla grave crisi poli-
tica, economica e sociale il cui impatto
devastante sulla popolazione ha compro-
messo i diritti fondamentali e le condizioni
di vita di milioni di persone;
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negli anni, il Governo venezuelano è
stato più volte accusato da numerose or-
ganizzazioni internazionali, tra cui l’Alto
commissariato delle Nazioni Unite per i
diritti umani, di violazioni sistematiche dei
diritti umani, tra cui la realizzazione di
detenzioni arbitrarie, torture, limitazioni
alla libertà di espressione e repressione
della società civile e dell’opposizione poli-
tica;

in particolare, sono aumentate le de-
tenzioni politiche, spesso operate senza al-
cun rispetto per le garanzie processuali o
per le condizioni dei detenuti;

molti dei prigionieri politici sono, in-
fatti, detenuti in condizioni disumane, pri-
vati di cure mediche essenziali e sottoposti
a trattamenti che si pongono in aperta
violazione delle convenzioni internazionali
sui diritti umani;

tra i prigionieri politici vi sono decine
di cittadini di origine italiana, i quali si
trovano in una condizione di particolare
vulnerabilità, determinata non solo dall’in-
giustificata detenzione, ma anche dalle dif-
ficoltà di accedere a un’adeguata assistenza
legale, sanitaria e consolare da parte delle
autorità del nostro Paese;

si evidenzia anche la gravissima situa-
zione che vede tristemente protagonisti al-
cuni leader dell’opposizione al regime, i
quali hanno trovato da tempo riparo nel-
l’ambasciata argentina di Caracas – il cui
palazzo si trova sotto assedio ormai da
diversi mesi – tra cui vi è anche un citta-
dino italo-venezuelano;

i casi di alcuni detenuti italo-venezue-
lani sono stati poi oggetto di numerose
denunce e mobilitazioni a livello interna-
zionale, ma non sempre si è registrata una
risposta adeguata da parte delle istituzioni
competenti;

emblematico, in tal senso, è anche il
caso di Hugo Marino Salas, cittadino italo-
venezuelano e professionista nel campo delle
ricerche marine, scomparso in Venezuela
dal 20 aprile 2019, già oggetto dell’interro-
gazione parlamentare Onori n. 4-03850. No-
nostante emerga, dalle ricostruzioni dei fa-

miliari, che l’uomo sarebbe stato portato
via con la forza da agenti del controspio-
naggio militare del regime di Maduro
(DGCIM), le autorità venezuelane non hanno
fornito alcuna risposta alle ripetute richie-
ste di chiarimenti da parte dei familiari e
della comunità internazionale;

con l’interrogazione parlamentare
Onori n. 5/02757 erano anche stati eviden-
ziati ulteriori casi di cittadini italo-vene-
zuelani scomparsi in circostanze poco chiare
e preoccupanti, oppure detenuti in condi-
zioni spesso disumane, con segnalazioni di
torture, mancanza di assistenza medica ade-
guata e abusi sistematici da parte delle
autorità carcerarie, sottolineando la neces-
sità di un intervento più incisivo da parte
delle autorità del nostro Paese nei con-
fronti del regime;

è proprio notizia di questi giorni, pe-
raltro, l’arresto di Alberto Trentini, fer-
mato dalle autorità venezuelane il 15 no-
vembre 2024 e di cui la famiglia non ha più
notizie da due mesi. Da quanto si apprende
a mezzo stampa, egli sarebbe detenuto
presso un carcere di Caracas senza che gli
sia mai stata contestata formalmente al-
cuna imputazione e senza che nemmeno la
rappresentanza diplomatica italiana sia ri-
uscita a comunicare con lui o ad avere
ulteriori notizie nonostante numerosi ten-
tativi;

nel dicembre 2023 il Parlamento eu-
ropeo ha approvato una risoluzione che
condannava con forza la violazione dei
diritti umani in Venezuela e in cui si chie-
deva ai Paesi membri dell’Unione europea
di adottare misure più incisive per la tutela
dei prigionieri politici e la promozione della
democrazia nel Paese;

inoltre, nel corso del 2024, sempre il
Parlamento europeo ha approvato un’ulte-
riore risoluzione che riconosceva Edmundo
Gonzalez Urrutia come legittimo Presi-
dente del Venezuela, denunciando viola-
zioni dei diritti umani e le manipolazioni
elettorali perpetrate dal regime di Maduro;

esemplificativo della grave crisi dei
diritti umani che il Venezuela sta attraver-
sando è anche il giuramento, avvenuto il 10
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gennaio 2025, di Nicolas Maduro come
Presidente del Venezuela per il periodo
2025-2031, durante una cerimonia davanti
all’Assemblea nazionale, controllata dal suo
partito. Tale situazione è stata determinata
da un procedimento elettorale oggetto di
svariate polemiche, per il quale si sono
registrate numerose proteste e contesta-
zioni sia a livello interno che internazio-
nale, con accuse di irregolarità elettorali e
repressione delle opposizioni politiche;

anche il Ministro interrogato ha re-
centemente dichiarato che « l’Italia è a fianco
del popolo venezuelano, che ha espresso la
propria volontà », sottolineando l’urgenza
di rispettare il voto democratico e condan-
nando le manipolazioni elettorali registrate
da osservatori indipendenti;

di recente, in occasione del sequestro
della leader dell’opposizione venezuelana,
Maria Corina Machado, avvenuto a Caracas
il 9 gennaio 2025, da agenti incappucciati,
il Ministro interrogato ne ha chiesto la
« liberazione immediata », condannando « le
azioni repressive e illegittime del regime di
Maduro » ed esprimendo la propria vici-
nanza « a tutti i cittadini che combattono
per la libertà e democrazia in Venezuela »;

l’Italia, per la storica presenza della
comunità italiana in Venezuela – la quale
conserva stretti legami con il nostro Paese
– e per gli importanti legami bilaterali tra
i due Paesi, ha una responsabilità morale e
politica nel promuovere il rispetto dei di-

ritti umani e nel tutelare i propri cittadini
e connazionali all’estero, anche in virtù del
dettato costituzionale dell’articolo 24. Inol-
tre, essa è parte di numerosi accordi e
convenzioni internazionali sulla tutela dei
diritti umani che impongono di intervenire
attivamente in caso di violazioni, ripetutesi,
nel caso venezuelano, costantemente negli
anni;

risulta necessario e quantomai indi-
spensabile, per il rispetto del nostro ruolo
internazionale e della dignità delle persone
e dei nostri cittadini, che l’Italia intervenga
in modo deciso, sia in ambito bilaterale che
nelle opportune sedi multilaterali, per tu-
telare i diritti dei prigionieri politici in
Venezuela e per garantire l’adeguata assi-
stenza consolare ai cittadini italo-venezue-
lani detenuti arbitrariamente –:

quali iniziative il Governo italiano in-
tenda realizzare, anche in collaborazione
con le istituzioni internazionali e sovrana-
zionali, per affrontare la grave crisi dei
diritti umani in Venezuela;

come intenda affrontare questo deli-
cato periodo di vuoto istituzionale e di
enorme frizione politica che sta attraver-
sando il Venezuela, con particolare riferi-
mento alla gestione dei prigionieri politici
italo-venezuelani.

(2-00504) « Onori, Richetti, Rosato, Bo-
netti, Pastorella, Ruffino, Ben-
zoni, D’Alessio, Grippo, Sot-
tanelli ».
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